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Dopo la Conferenza sullo sviluppo economico 

Ampie convergenze 
possibili per fare 
rinascere Venezia 

Nel corso di una manifestazione a Bologna, a un anno dalla morte Saltato l'accordo per il Comune 

LI « CONFERENZA sull'oc
cupazione, gli invesjir.i-n-
ti e lo sviluppo economi 

co », svoltasi nel giorni se irci 
per iniziativa dell'Amministra
zione comunale di Venezia, 
rappresenta certam?n.c un 
momento significativo nelli' vi
ta della città, destinato a la
sciare un segno nel SU"<-.'>S'VJ 
svttuppo del confronto tra le 
forze politiche e sociali. 

Qual e l'elemento di specifi
cità di questa cunterc.ua n-
spetto ad altre svoltesi ri.- -.m-
tornente in altre città? Qual
che osservatore ha creduto di 
poterlo riassumere nel fatto 
che il dibattito sarebbe t.ato 
percorso dallo « spiri 'a» eh» 
caratterizzò l'intesa deiincra-
tlca del 23 dicembre I'JTÌ, i: 
patto unitario, come t- stato 
definito dal segretario prov.n-
ciale della DC. real is t i ' ) t-1. 
lora fra tutte le forzo demo
cratiche del Consuj.'.u comu
nale. 

Tale giudizio rlspor.de SI'IIT». 
no in parte alla verità. Indub
biamente nella conferenza linn-
no trovato sviluppo ed anche 
ulteriore approfondimento, e-
sigenze che erano state indivi
duate con l'intesa del 23 di-
combre. e nello stesso mo
mento si sono riconfermate al
cune delle basi politiche sul
le quali essa potè fondarsi, 
derivanti non solo dalla con
vergenza su singoli punti ma 
dalla consapevolezza che la 
complessità dei problemi di 
Venezia è tale da richiedere 
l'impegno unitario di tutte le 
forze antifasciste e riforma-
trlci. Anche nella DC è stato 
possibile cogliere la tenden
za, ancora contraddittoria, a 
superare un atteggiamento che 
dopo 11 15 giugno era stato ca
ratterizzato dall'esasperazione 
delle diversità e dal tentativo 
di sottrarsi ad un confronto di 
merito sul problemi della 
città. 

Uno dei punti che con mag
giore forza e stato posto è il 
ruolo che per uscire positi
vamente dalla crisi deve esse
re attribuito e svolto dagli 
Enti locali. 

Questa questione vede parti
colarmente attenti e sensìbili 
le forze politiche veneziane. 
Su Venezia infatti ha inciso 
In termini pesanti e dramma
tici l'iniziativa del grandi 
gruppi monopolistici, naziona
li ed anche esteri, che, sot
tratta in passato a qualsiasi 
effettivo controllo pubblico, 
ha prodotto profondi sconvol
gimenti, gravi squilibri dal 
punto di vista territoriale, eco
nomico e sociale, ha pesante
mente compromesso lo stesso 
delicato equilibrio fisico-ani-
talentale dalla,, realtà laguna
re. E" soprattutto da qui che 
sono derivate le difficili que
stioni alle quali l'Ammini
strazione comunale deve far 
fronte. Tale valutazione, deve 
esser ben chiaro, non assol
ve la gestione amministrati
va di questi anni dalle sue 
responsabilità, bensì tende ad 
individuarne alcune delle ra
gioni di fondo. 

In secondo luogo su Vene
zia ha pesato una volontà ac
centratrice, di svuotamento 
del poteri effettivi degli Enti 
locali corrispondente ad una 
concezione fondata sulla scis
sione fra Venezia, intesa come 
insieme flslco-urbanistico-arti-
stico, e Venezia come sintesi 
organica di diversi aspetti sto-

' rìco-monumentali, culturali, so
ciali, produttivi. Questa visio
ne ha in qualche momento 
favorito il manifestarsi di 
spinte municipalistiche, alla 
chiusura provlnclallstlca. 

CI sembra cho la conferenza 
e il dibattito, come del re
sto il lavoro concreto e di 
elaborazione anche culturale 
sviluppato in questi mesi, ab
bia contribuito a riproporre 
il problema di Venezia nella 
sua reale dimensione, come 
una questione di grandissi
ma portata, per la cui salva
guardia è necessario l'appor
to più ampio, garantendo an
che lo sviluppo del suol ca
ratteri di centro d'incontri, 
di scambi, di esperienze nazio
nali ed internazionali. Ma ciò 
può avvenire riconoscendo il 
ruolo di sintesi del Comune 
e delle altre Istituzioni regio
nali e locali e sulla base di una 
visione che non contrapponga 
Venezia al veneziani, preten
dendo quasi di fare di Vene
zia un contenitore devitaliz
zato, o peggio un terreno per 
operazioni speculative, bensì 
contribuendo a definire un 
nuovo equilibrio fra l diversi 
aspetti ed esigenze. Questo e 
il vero e difficile compito che 
sta di fronte alle forze che 
vogliono realmente garantire 
la salvaguardia e la rinascita 
di Venezia. 

Comune di Soresina 
CREMONA 

Arrìso di //emozione privato 
IL SINDACO 

al sensi dell'art. 7 della log 
gc 2 febbraio 1973, n. 14, av
verte che questo Comune 
procederà mediante licitazio
ne privata all'appalto delle 
opere ed Impianti di coni, 
pirtamento dell'edificio della 
scuola media statale, secon
do lotto del lavori. 

L'importo base di appalto 
ammonta a L. 263.792.343 e 
la licitazione privata sarà te
nuta col metodo di cui nllo 
art. 1. lettera A della citata 
legge 2 febbraio 1973, n. H. 

Chi Intendo partecipare al
la gara dovrà presentare do
manda all'Ufficio Protocollo 
di questo Comune entro e 
non oltre le ore 12 del gior
no 15 gennaio 1976. La ri
chiesta di Invito non vinco
la quest'Amministrazione Co
munale. 
Soresina. l."> dicembre 1975 

IL SINDACO 
Borelll prof. rag. Pietro 

Tale compito non e stato 
certamente favorito da alcune 
posizioni degli anni '60 che in
dividuavano nella espansione 
del polo industriale di Porto 
Marghera l'unico strumento 
per garantire la rinascita di 
Venezia. 

Oggi la situazione è profon
damente modificata e la con
ferenza ne è stata chiara e-
spresslone. Alla base di tale 
modificazione ci sono varie 
ragioni: l'Insostenibilità delle 
contraddizioni, Il manifestarsi 
della crisi internazionale e in
terna e delle sue conseguen
ze sui comparti produttivi di 
Porto Marghera ed infine la 
Iniziativa del movimento sin
dacale e le lotte del lavorato
ri e di altri strati sociali svi
luppate in questi anni. 

Dì qui deriva l'esigenza, e 
la possibilità, di aprire deci
samente una nuova fase della 
elaborazione e dell'Iniziativa 
intorno al problemi dello svi
luppo economico, rispetto a 
due questioni centrali. 

La prima riguarda Porto 
Marghera. Una scelta politica 
di tondo, presentata nella re
lazione e sostonuta dagli In
terventi, è la volontà del Co
mune di aprire un confronto 
non solo conoscitivo ma nel 
merito degli orientamenti pro
duttivi luna vertenza politica, 
e stata definita) con 1 grandi 
gruppi Industriali presenti nel 
polo industriale, anche per la 
massiccia presenza delle Par
tecipazioni statali. Significati
vo, in proposito, l'atteggia
mento della Montedìson la 
quale, mentre annuncia un 
piano consistente di investi-
menti a Porto Marghera, di 
fatto poi pretende mano libe
ra nelle scelte produttive e 
di ristrutturazione, le quali, 
fra l'altro, prevedono un net
to rimidenslonamento, ai li
miti del disimpegno, nel set
tore del fertilizzanti. 

Pur con diversità, ampia * 
stata la risposta negativa a 
questa « pretesa ». con la ri
chiesta invece che venga sciol
to il problema dell'assetto 
proprietario della Montedison 
e sia definito un effettivo pla
no della chimica, al quale po
ter rapportare anche gli obiet
tivi specifici per Porto Mar
ghera. Molto largo è stato inol
tre il consenso sui criteri 
qualificanti di un plano di In
vestimenti per Porto Marghe
ra: riqualificazione e risana
mento dell'apparato Industria
le, con 11 mantenimento del
l'occupazione ai livelli attua
li e 1 abbandono di ogni ipo. 
tesi di espansione del polo in
dustriale da una parte, e dal
l'altra la sua integrazione con 
la realtà produttiva della prò-
vlncìa • dolla regione, soprat
tutto con le piccole e medie 
industrie, e con l'agricoltura. 
Questi criteri generali, sui 
quali avverrà l'ulteriore con
fronto con 1 gruppi industria
li, saranno posti alla base del 
plano comprensoriale e del di
battito intorno al programma 
regionale. 

La seconda questione posta 
dalla conferenza riguarda 11 
risanamento e la rinascita del 
centro-storico, la salvaguardia 
fisico-ambientale della realtà 
lagunare. Non vogliamo qui 
soffermarci sugli aspetti più 
legati all'attuazione della leg
ge speciale, soprattutto quel
li normativi-urbanistici, se 
non per dire che i ritardi at
tuali possono essere supera
ti solo attraverso alcune mo
dificazioni della legge e so
prattutto con una collabora
zione effettiva fra Comune, 
Regione e governo, per la de
finizione degli strumenti ur
banistici, l'avvio dell'azienda 
pubblica per il risanamento, 
la scelta delle opere di sal
vaguardia, quelle di difesa del
le maree e quelle per le fo
gnature e gli acquedotti. 

Ma insieme al problema del
la salvaguardia e del risana
mento fisico ve ne e un altro, 
al primo strettamente colle
gato, della rinascita economi
ca del centro storico. 

Venezia presenta una realtà 
complessa ed articolata di at
tività produttive ed economi
che, alle quali corrispondono 
capacità ed energie umane, sa
crificate da una politica sba
gliata e che possono riceve
re nuovo impulso da misure 
specifiche ed in modo parti
colare da una gestione cor
retta della legge speciale. 

SI tratta In primo luogo del 
porto commerciale e più in 
generale delle attività marit
time, dalla flotta al cantieri, 
risorsa fondamentale di Vene
zia. Un altro punto centrale 
e costituito dalle piccole at
tività industriali, in modo par
ticolare l'industria vetraria di 
Murano, artigianali e commer
ciali, sottoposte ad una cri
si grave e che necessitano di 
nuovi interventi anche pubbli
ci, per una nuova politica cre
ditizia e per favorire processi 
consortili, di rinnovamento 
produttivo, di ricerca di mer
cato, di qualificazione e cosi 
via. Vi e 11 problema del tu
rismo nei suol diversi aspet. 
ti; quello dell'Università, del
la Ricerca e delle attività cul
turali più In generale. 

L'Amministrazione comuna
le con la conferenza, con le 
scelte che saranno ulterior
mente approfondite e precisa
te, si e posta un compito nuo
vo ed ambizioso, che supera 
largamente 1 ruoli tradiziona
li a cui e stato relegato l'En
te locale. Ma ciò che soprat
tutto la conferenza ha espres
so con forza e che tale mio. 
vo ruolo può essere assolto 
con vaste intese politiche, con 
unu collaborazione fra tutte 
le forze popolari e democra
tiche, che permetta di supera
re, pur nel rispetto delle di
versità, le meccaniche, sterili, 
artificiose divisioni che si so
no manifestate In questi me
si. A Venezia, anche partendo 
da recenti esperienze origina 
Il e realistico proponi questo 
obiettivo. 

Enrico Marucci 

Rievocato il grande impegno di Dozza s
f5°" fro n c l l ° DC: 

«. . ° , i j . n J. • Palermo ancora 
per uno Stato fondato sulle autonomie 

Il collegamento tra le esperienze trascorse e la vittoria del 15 giugno - I discorsi di Fanti, Zangheri, Olivi • La caratteristica di «diversità 
positiva» della Regione • Un ricordo di Togliatti • Esigerne che ritornano oggi a proposito degli strumenti per la riconversione industriale 

senza sindaco 
Il gruppo fanfaniano nega il suo appoggio al de Scoma 
La votazione di ballottaggio sarà ripetuta il 3 gennaio 

BOLOGNA —» L i m«nif««UzÌon* «I Taalro Comunala p»r ricordar* 
compagno Dona. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 28 dicembre 

Un omaggio non formale che 
è un impegno di lotta per lo 
sviluppo democratico del Pae
se questo il senso della ma
nifestazione organizzata dalla 
Federazione comunista bolo
gnese per ricordare il sinda
co della Liberazione e della 
ricostruzione della città, l'In-
dimenticarle compagno Giu
seppe Dozza, scomparso esat
tamente un anno fa. 

Do/.za — ha affermato il 
sindaco Renato Zangheri, che 
insieme al presidente della 
Regione Emilia-Romagna Gui
do Fanti ha reso omaggio al 
compagno scomparso nel Tea
tro Comunale gremito di bolo
gnesi — « e stato un rivolu
zionario, un militante della 
causa della trasformazione so
cialista nel modo in cui si 
può e si deve esserlo nel no
stro tempo e nel nostro Pae
se, aderendo alla realtà, re
stando in ogni momento le
gato alla realtà, partendo dal 
movimento reale delle mas-
se e ponendo al movimento 
obiettivi audaci e rallzzablli. 
CI ha insegnato ad essere con
creti ed insieme lungimiran
ti ». 

E certo, ha rilevato anco
ra il compagno Zangheri, l'af
fermazione del 15 giugno è 
frutto anche di un lavoro cui 
Dozza « aveva dato l'avvio e 
che aveva condotto per lun
ghi anni con singolare tena

cia e intelligenza » Il 15 giu
gno gli elettori hanno detto 
si non solo ai partiti di sini
stra — che oggi nel Paese 
amministrano 25 milioni di i-
talianl — ma anche allo Sta
to delle autonomie, della li-
berta, della lotta contro 1 pri
vilegi e l'ingiustizia. 

I tempi sono mutali, ma la 
lezione del compagno Dozza 
resta pienamente valida. « Sa
per esprìmere oggi la vera 
immagine di Dozza — ha af
fermato il presidente della 
Regione Fanti — e compito 
che spetta al nostro partito, 
ed in primo luogo alle nuo
ve leve di quadri dirigenti 
che in questi anni stanno ci
mentandosi nel difficile com
pilo di assumere pienamente 
quella funzione di direzione 
che con Dozza seppero assol
vere, con sacrificio e con o-
nore. tutti coloro <-he dette
ro vita qui, nelle nostre ter
re, od un Partito comunista 
che seppe uscire dalla bufe
ra fascista come grande Par
tito di massa e di governo ». 

Bologna e la Regione emi
liana — ha rilevato, nell'aprl-
re la manifestazione (presen
ti anche esponenti del PSI, 
della DC, del PLI) dedicata a 
Dozza, il segretario della Fe
derazione del PCI compagno 
Mauro Olivi — sono « chia
mate a definire e riscoprire 
nelle mutate condizioni del 
tempo presente, con le poten
zialità positive esistenti e nel
la crisi gravissima che inve-

Zaccagnini e Boldrini in una manifestazione nel Ravennate 

Rifarsi agli ideali della Resistenza 
per rinnovare a fondo il Paese 

Scoperte alcune lapidi su edifici dove ebbero sede gli organismi clandestini di direzio
ne del movimento di liberazione - Solidarietà con la lotta dei popoli cileno e spagnolo 

SERVIZIO 
RAVENNA, 28 dicembre 

Il segretario nazionale del
la Democrazia cristiana, Zac
cagnini, e il vice presidente 
della Camera dei deputati, la 
medaglia d'oro partigiana Ar
rigo Boldrini, hanno parlato 
stamane a Mozzano di Raven
na a conclusione di una mani
festazione unitaria della Resi
stenza e di impegno antifasci
sta internazionale per la liber
ta dei popoli cileno o spa
gnolo. 

Promossa dal Comitati del 
XXX della Resistenza di Ra
venna e di Bagnocavallo e dal 
Comitato unitario antifascista 
di Mezzano, la manifestazio
ne ha visto la partecipazione 
in massa di giovani studenti, 
lavoratori, uomini, donne, par
tigiani, staffette e membri dei 
Comitati di Liberazione Na

zionale, che attivamente anima
rono in questa zona la Re
sistenza e la lotta armata con
tro fascisti e tedeschi. 

La manifestazione e stata a-
pena da un esule antifasci
sta cileno che. denunciata la 
drammatica situazione creata
si nel suo Paese col golpe dei 
generali, ha concluso con un 
appello alla lotta per isolcre 
la Giunta militare, e costrui
re una sempre maggiore -soli
darietà intornazionale col suo 
popolo in lotta contro 11 fa
scismo di Plnochet. 

Il compagno Boldrini ha a-
peno il suo discorso avan
zando due concrete proposte 
al governo italiano: quella di 
promuovere un'Iniziativa eu
ropea che ponga alla sua ba
se IR richiesta della piena li
bertà per il popolo spagnolo 
nei confronti del quale noi 
italiani abbiamo, per colpa 

In un ex ristorante di Acitrezza 

Riapre dopo 11 anni 
il casinò di 

Il 25 per cento dei proventi al Comune, altret
tanti alla Regione e 18 per cento allo Stato 

DAL CORRISPONDENTE 
MESSINA. 28 dicembre 

Forse domani, ni piti tur-
di nel corso della settimana, 
il casinò di Taormina verrà 
riaperto dopo 11 anni di in
terruzione forzata nell'attivi
tà del gioco d'azzardo Ma la 
sede non sarà più la vecchia 
villa « Mon repos », sulla 
strada che porta dal mare 
a Taormina, bensì 1 locali di 
un vecchio ristorante riadat
tato di Acitrezza, frazione del 
comune di Aci Castello, nella 
riviera dei ciclopi, in provin
cia di Catania. Il casinò ria 
priri. i bat tent i sotto Torma 
di succursale in seguito ad 
una inaspettata sentenza del 
pretore di Acireale, Cosenti
no, che ha praticamente, sia 
pure in via indiretta, rico
nosciuto come lecita l'attività 
d?l casino. 

Il Kursal di Taormina era 
stato chiuso il 7 gennaio del 
'65. per decisione della Ma-
lustratura La sentenza del 
pretore, emessa nella tarda 
serata di sabato dinanzi ad 
un folto pubblico di ex di 
pendenti della società « A Za 
gara » del taorminese Dome
nico Cuarnaschellt, interveni
va nella causa civile Intenta
ta dal croupter Giorgio Za-
liso, che chiedeva di essere 
riassunto, essendo a suo pa
rere stato licenziato senza 
motivo. Insieme al croupier 
attendevano di essere riassun
ti in servìzio i circa 200 im
piegati del casinò 

Il magistrato si trovava, pe 
rò, di fronte ad un ostaco
lo non facilmente superabi
le come decretare la rias
sunzione del personale se la 
casa da gioco era stata chiu
sa per volontà della stessa 
MaRistrntiu-nr' Al pretore non 
*» rimasto altro da fare che 
accertare cho gU articoli 3 a 

DO del Codice di procedura 
penale, anche m seguito ad 
una sentenza della Cassazio
ne, gli davano In facoltà d l 
dichiarare che l'esercizio del 
gioco d'azzardo era da rife
r i r s i lecito. E questo ha scnt-
to il dott, Cosentino nella 
sentenza, provvisoriamente e-
secutiva, dando il beneplaci
to alla riapertura del casinò. 

Ma perche, invece che a 
Taormina, la casa da gioco 
apre ad Acitrezza, ad unu 
trentina di chilometri di di
stanza? Il gestore, Guarnii-
schelli, si e avvalso di una 
clausola contenuta nella con
venzione stipulata a suo tem
po con la Regione Sicilia, 
che gli da facoltà di aprire 
unu succursale, oltre alla se
de principale di Taormina, 
in un'altra zona turistica del
la Sicilia ed e stata, appun
to, scelta Acitrezza. 

Già nei nuovi locali, dopo 
che lo scorso anno erano 
state dissequestrate, per de
cisione del pretore di Taor
mina, le attrezzature della ca
sa da gioco dsrlla villa « Mon 
repos » sono state installa
te e tutto e pronto per l'en
trata in funzione. Dei pro
venti del casinò, in base al 
recente rinnovo del decreto 
regionale che isiitui a suo 
tempo il casinò di Taormina, 
il 25 per cento andrà al Co
mune, un altio 25 per cento 
alla Regione, l'R per cento 
allo Stato, oltre ad una tas
sa governativa di b'O milioni 
l'anno. La società « A Zaga
ra » avrebbe già vetsato que
ste somme Resta solo da \e 
dere quali saranno le uper-
eussioni a Taormina. Le no 
tizie che gin Ritingono sono 
<U ramninrim, ma nnchn di 
protesto P di mnhlHta7iono 
per riavere 11 casinò. 

d. r. 

del fascismo, un debito d'o-
noro e, per quanto concerne 
il Cile, di dare vita ad un'atti
vità internazionale per isola
re diplomaticamente 1 golpi
sti di quel Pnese ma. soprat
tutto, per salvare i deportati 
e i detenuti politici 

Ricordato cho la Resistenza 
Italiana, por la Brande parte
cipazione popolare di giova
ni, di donne, di studenti, di 
contadini ed operai, e stata 
una rivoluzione democratica, 
Boldrini ha affermato che « In 
nome di quegli ideali politici 
o morali che ci spronarono 
nella lotta contro il fascismo 
abbinilo blso'mo di lottare u-
niti per una Italia pulita, ret
ta da uomini onesti, che ope
ri per la pace, la distensio
ne internazionale, il supera
mento dei blocchi e per un 
avvenire prospero e sereno 
per il nostro popolo, In una 
Italia nuova e rinnovato ». 

Il segretario nazionale del
la DC concludendo la manife
stazione, ha espresso a nome 
del suo partito solidarietà al
le lotte per la libertà dei po
poli del Cile e della Spagna. 
Richiamandosi agli ideali del
la Resistenza, Zaccagnini ha 
affermato che i rapporti fra 
gli uomini non devono osse-
re dominati dallo scontro del
le forze, ma dalla libera ri
cerca, dall'analisi e dal con
fronto, perché « nessuno — ha 
detto Zaccagnini — dispone 
della verità assoluta ». 

Richiamandosi poi al vaJorl 
ideali della Resistenza « che 
non sono stati traditi » ha 
detto Zaccagnini, il segretario 
della DC ha cosi concluso: 
« In questi trenta anni possia
mo avere sbagliato, essere sta
ti deboli e insufficienti, ma 
siamo anche andati avanti, an
che se la coscienza del Paese 
è andata più avanti delle sue 
istituzioni Quei valori e que
gli ideali della Resistenza dob
biamo quindi rinfrescarli ogni 
giorno per costruire dal bas-
so In una società pluralistica 
l'avvenire del nostro Paese ». 

DI prima mattina erano sta
te deposte corone al cimiteri 
di guerra di Camerlona. Pian-
gipane e Vlllanova di Bagna-
cavallo. Erano state anche sco-
perte le lapidi affisse su tre 
edifici che furono basi clan
destine del CLN provinciale di 
Ravenna, presieduto allora da 
Zaccagnini. del Comando della 
Brigata Gap e della XXVIII 
Brinata Garibaldi comandata 
da Boldrini. 

Restaurato 

S. Miniato al Monte 
FIRENZE, 2« dicembre 

Il complesso adiacente alla 
basilica di san Miniato al Mon
te, uno dei luoghi più cari ai 
fiorentini e ai visitatori di tut
to il mondo, completamente 
restaurato, e stato inaugurato 
stamani alla presenza del mi
nistro per i beni culturali sen. 
Giovanni Spadolini. 

I restauri compiuti sotto la 
guida del sovrintendente ai 
monumenti Nello BempornU 
<• dcll'.ii'chietto Francesco 
Guerrieri, hanno riguardato, 
in particolare, il gì nude chiù-
sM'o. Sulle paioti del chiostro 
sono riemersi affreschi che •») 
fanno risalire alla scuoln di 
Andrea del Castagno e di Pao
lo Uccello, 

Scarcerata a Brescia 
la titolare del bar 
ritrovo dei fascisti 

BRESCIA. 28 dicembre 
E' stata scarcerata, per sca

denza del termini della car
cerazione preventiva, la ex ti
tolare del bar « Al miracoli » 
di corso Martiri della Liberia, 
a Brescia, Maddalena Lodrlm, 
di 83 anni, arrestata il '.14 giu
gno scorso con l'accusa di le-
ticenza aggravata. In relazio
ne all'inchiesta sulla strage di 
Brescia. 

11 giudice istruttore, dott. 
Domenico Vino, in quella cir
costanza l'aveva Interrogata a 
proposito delle riunioni che 
il gruppo di neofascisti bre
sciani capeggiati da Ermanno 
Buzzi avrebbe tenuto nel lo
cale della donna la sera pri
ma della strage. 

Maddalena Lodrinl avrebbe 
taciuto, nel corso dell'interro
gatorio, importanti particola
ri per fare luce sull'inchiesta 
e il giudice istruttore ne ordi
nò l'arresto. Ora sono pas
sati i sei mesi della carcera
zione preventiva e la donna e 
stata scarcerata. 

La DC milanese 
si presenta al 

congresso divisa 
in sei liste 
MILANO, 28 dicembre 

Sono sei le liste che si con
tendono i delegati al congres
so della DC milanese: quattro 
fanno capo alle correnti tra 
dlzionalt, ma con dislocazioni 
molto diverse dei vari nota
bili rispetto al passatu; due, 
invece, sono piccole liste di 
carattere circoscritto. 

I primi a presentare la lista 
sono stati i minori di «Auto
nomia todlgiana ». capeggiata 
da Walter Piazza e di « Aper
tura democratica» che ha co
me leader Angelo Cornaggia 
Medici. Ter/a lista quella che 
fa capo all'ex leader doroteo 
avv Gino Colombo, al quale 
si sono uniti l'ex fanfaniano 
Salvatore Cannarella e, all'ul
timo momento, il moroteo 
Giambelll, la lista si intitola 
« Nuova alleanza unitaria per 
continuare l'inizialo nnnuwi 
mento », che e una frase di 
Porlanl. Nella quarta lista 1 
forzanovisti che si riconosco
no in Vittorino Colombo e 
quelli di Comunione e Libe
razione, capeggiati dall'ex ba
sista Andrea Borruso. Nella 
quinta lista 1 candidati della 
sinistra di Base, capeggiali 
dal segretario provinciale 
Gianstefano Frlgerlo, e dei 
morotei; la llsla e stata chia
mata « Unita delle sinistre per 
Ziiecugnmi » con disappunto, 
pare, dei for/anovisti ( he 
probabilmente faranno ricor
se) 

«Per un partilo popolare» 
e l'Insegna della sesta lista 
nella quale si raccolgono 1 do-
rotei di varie tendenze acco
munati dalia contrapposizione 
a Gino Colombo. 

ste il Paese, un ruolo nuovo 
di portata nazionale per im
mettere, nel duro sforzo per 
contrastare e superare la cri-
si, il meglio dell'esperienza 
di lotta e di governo accu
mulata dal movimento ope-
rato e democratico ». 

Di questa esperienza la le-
zione di Dozza e parte inso
stituibile. Soprattutto quan
do ricordiamo — come ha ri-
levato 11 sindaco Zangheri — 
che « egli ci ha Insegnato che 
l'idea autonomistica e un mo-
do di concepire lo Stato, la 
struttura e la forma del po
tere, abbracciando in una vi
sione unitaria l'insieme degli 
istituti della democrazia, o-
gnuno dotato di capacita di 
autogoverno, e come tale ido
neo a contribuire alla determi
nazione delle scelte naziona
li ». 

Il fatto è che 11 sindaco Doz
za esprimeva una realtà arti
colata, attraverso la quale — 
come ricordò Togliatti, con
cludendo l'ottavo Congresso 
provinciale dei comunisti bo
lognesi nel novembre 1956 — 
il partito aveva dimostrato 
di avere acquistato la capaci
tà di porre se stesso come 
partito dirigente di tutte le 
masse lavoratrici e quindi an
che come partito che aspira 
alla direzione della vita so
ciale della località, della Re
gione e di tutto il Paese ». 

« Noi abbiamo il diruto — 
concludeva allora Togliatti — 
di presentare ciò che slamo 
riusciti a fare qui come qual
cosa che ha un valore non 
soltanto locale, ma nazionale, 
come l'Inizio di una convi
venza civile di tipo più eleva
to nella quale si stabiliscono 
nuove forme di contatto, di 
comprensione e di collabora
zione nell'interesse di tutto il 
popolo lavoratore ». 

Bologna e l'Emilia Roma
gna hanno conservato anche 
in seguito quel carattere di 
« diversità positiva » che mol
ti riconoscono loro anche fuo
ri del Paese. Ma ha un senso 
parlare di questa « diversi-
tà »? Se lo e chiesto 11 com
pagno Fanti, ricordando che 
a Dozza spetta un ruolo di 
protagonista nella attuazione 
di questa « diversità » che sca
turisce da una più ampia 
valutazione storico • politica; 
cioè che « si può capire Doz
za — come ha sostenuto Zan
gheri — se si colloca la sua 
opera e la sua figura nel qua
dro di un grandioso, ininter
rotto sforzo del nostro parti
to per uscire e per far uscire 
la classe operala ed 11 popo
lo da una posizione subalter
na e conquistare una funzione 
dirigente. 

Questi dunque i motivi di 
una « diversità positiva » del
l'Emilia-Romagna, che Doz
za ha per tanti aspetti perso
nificato. Ma — ha ribndlto 
con forza il compagno Fanti 
— questa « diversità » non può 
essere intesa, come spesso si 
fa altrove, per singoli aspetti, 
siano essi economici, sociali, 
politici, civili, bensì nell'in
sieme di questi aspetti. Cosi 
come questa « diversità po
sitiva » di Bologna e dell'Emi
lia • Romagna non può regge-
re e svilupparsi se non di
viene fattore essa stessa di 
un nuovo diverso assetto poli
tico sociale ed economico na
zionale. 

La realtà bolognese ed emi
liana, a cominciare dalla le
zione di Do?-za. ha ben pre
sente l'esigenza di mantener-
si sempre strettamente colle-
gnta alla realtà del Paese. A 
questo proposito Fanti ha ri
cordato la precisa posizione 
delle Regioni, ed In partico
lare della Emilia - Romagna, 
nel recente confronto con 
Moro. Per rispondere alle do
mande sempre più pressanti 
che i lavoratori e l'insieme 
delle forze sociali rivolgono 
sotto l'incalzare della crisi 
economica e sociale « occorre 
gettare le basi per un lavoro 
comune che coinvolga, con gli 
organi centrali dello Stato, 
governo e Parlamento, l'insie
me delle istituzioni democra
tiche: Regioni, Comuni e Pro
vince. 

« Per questo le Regioni — 
ha proseguilo Fanti — chie
dono al governo atti precisi e 
coerenti, atti ed impegni a 
cominciare dall'attuazione, la 
più rapida ed efficace possi
bile, dei provvedimenti anti
congiunturali, il loro collega
mento alle scelte di bilancio 
per il 1976, Il contributo alla 
elaborazione e all'attuazione 
del programma a medio ter
mine. Inoltre le Regioni, in 
accordo con I Comuni e le 
Province, vogliono affrontare 

I pienamente i problemi della 
finanza pubblica pei contri
buire al suo risanamento sul
la buse di proposte che, se 
accolte, possono portare, nei 
prossimi cinque anni, al pa
reggio della gestione econo
mica degli Enti locali, elimi
nando cosi una delle cause 
del pesante deficit della Pub
blica Amministrazione. Ciò ri
chiede però la corresponsabi-
Illa piena delle Regioni e del
le autonomie locali al governo 
della politica economica ne
cessaria a fronteggiare la 
crisi, a cominciare dm prov
vedimenti per l'industria ed 11 
Mezzogiorno ». 

«Quanto al provvedimento 
per la riconversione industria
le — ha però rilevato Fanti 
— occorre dire che. al con
trario di quello relativo al 
Mezzogiorno che riconosce 
lompin e funzioni essenziali 
alle Regioni, la gestione ili 
esso pare venga affidata ad 
un ristietto comitato di mi
nistri che inevitabilmente, 
creerebbe una direzione ve'-
tlcisliea e sottoposta alla 
pressione di chi ha maggior 
pefco ed Influenza » 

Romano Zanarini 

PALERMO, 211 dicembre 
L'aspro scontru, In corso 

all'interno della DC pa.ernn-
i tena, tra il gruppo f-.uilanm-

no pilotino dal ministro Clio 
vanni Gioia e tutte le altre 

I correnti che ne hanno ngel-
| tato la linea rigidamente un 
] tlcomunista, ha impedito la 

soluzione della crisi al Comu
ne di Palermo. 

Il candidato ella carica di 
sindaco — prescelto dai quat
tro partiti che hanno reali/-

I zato l'intesa per la custitu-
I zione di una Giunta DC-PSI-
i PSDI-PRI aperta al confronto 
I con il PC —, il de Carmelo 

Cinque liste 
(più due 

fuori tempo) 
per i l congresso 

de a Torino 
j TORINO. 2» dicembre 

I dorotei torinesi, che de-
! tengono da anni una netta 
1 maggioranza nel partito DC 
' subalpino, r.schiano di esse-
i re esclusi dalla prossima bat-
I 'taglia congressuale. Oggi, in-
! fatti, alla scadenza, del termi-
. ne per la presentazione del 
' candidati al congresso nozio-
I naie, non hanno depositato ìy 

j nominativi Lo hanno latto 
fuori orano ni termine sca
deva allo ore 12», con un ri
tardo d1 pochi minuti, sulfi-
ciente, pero, perche sorgesse 
subito la contestazione da par
te delle altre componenti del 
partito. Il caso, Clamoroso, e 
stato rimesso alla « commis
sione dei garanti » che decide
rà domani. 

II ritardo viene spiegato con 
1 contrasti che da mesi dila-

i niano la corrente dorotea t o 
rlnese, divisa in due tronco
ni- da una parte il gruppo 
dell'ex leader locale, conte 
Calieri, schieratosi su posizio
ni vicine all'on. Bisaglia e 
quindi contrario alla linea 
Zaccagnini, dall'altra il grup
po che fa capo all'attuale se
gretario provinciale, Silvio Le
ga, allineatosi sulle posizioni 
dell'on, Rumor In vista del 
congresso si e tuttavia tenta
ta la ricucitura e l'intesa sa
rebbe stata raggiunta solo 
stamane, ma luori tempo mas
simo, la lista presentata m 
ritardo era Infatti composta 
da candidati di entrambi i 
gruppi. 

Anche la corrente che si 
richiama all'on. Colombo, ca
peggiata a Torino dagli on. 
Picchionl e Savio, ha presen
tato i suoi candidati fuori o-
rarlo. avendo sino all'ultimo 
tentato di fare lista unica con 
i dorotei. Pertanto anche la 
ammissione del candidati co
lombiani e stata rimessa al 
giudizio della « commissione 
del garanti ». 

In regola con 1 termini pre
scritti ì candidati delle altre 
cinque Uste. Si tratta della 
Usta dei morotei, capeggiati 
dall'on. Curti: di Forze nuo
ve, guidata dagli on. Donat 
Cattin e Bodraio, degli ex 
fanfaniani, capeggiati dall'on. 
Arnaud e che hanno assunto 
la denominazione di gruppo 
«Per il rinnovamento nell'uni-
tu »; dei centristi, guidali dal
l'on. Costamagna e del basi
sti che hanno solo rappre
sentanti locali. 

Scoma, di Forze nuove, non 
ha raggiunto, infetti, ieri se
ra il quorum dj voti nec-css.i 
rio per essere eletto Rispc 
'o n] numero di consieheii 
della mìinttioran/a che erano 
uresenti al Consiglio eomuna 
le. i onvncato eun all'ordine 
del gioì no l'elezione de] nuo
vo sindaco, a Scoma sono ve
nuti a mancare da un massi 
mo di l'i ad un minino di 15 
voti nelle tre votazioni. Ave
vano, minti:, annunciato di a 
ver intenzione di far conver
gere i voti dei propri gruppi 
sul nome di Scoma i rappre
sentanti della DC. del PSI, 
del PSDI e del PRI. 

I consiglieri comunisti han
no fatto convergere i voti su 
un altro candidino, il (ompr-
cno Benedetto Basile, operaio 
dei cantieri navali La dissi 
denzj interna alla DC ha addi 
rimira annunciato ufficial
mente la propria intenzione 
di dissociarsi dalle decisioni 
adottate dal partito, con una 
vera e propria dichiarazione 
di voto preannunciata, da un 
esponente della lrangia che fa 
capo al discusso ex sindaco 
Vito Ciane,mino. 

In tutte e tre le votazioni, 
Scoma non e. riuscito ad ot
tenere IH maggioranza richie
sta di 38 voti, riportandone 
MI nella prima, 1)3 nella se
conda, 1(4 nella terza. Di con
seguenza la seduta e stata 
rinviata di otto giorni e pre
cisamente a sabato 3 gennaio, 
per ripetere il ballottaggio. 

E' mancata ali'affelto del suol 
cari 

MARIA MAZZONI 
In BA1KTT1 

Ne danno il doloroso annuncio 
il inumo, ii riplio, i fratelli, 1 co-
jii.au Je copriate, I* tuocerm e 1 
nipoti 

1 Junerali avranno IUOEO oggi al
le ore 14 partendo dalla camera 
tnortuurla df)l'ospedale maggiore, 

Bologna. 2U dicembre 1975. 

comune di BOIORDU • Onorai»» 
funebri Via della Certoaa 18 • 
lei 43 63 23 - 43 65.24. 

PRETURA UNIFICATA 
di GENOVA 

Il Pretor» ha pronunciato 
in data 10 febbraio 1973 la se
guente sentenza 

CONTRO 
DRAGO Mario Luigi nato a 
Davagna l'8 giugno 1933, resi
dente a Genova In Corso Car
bonara 9/A imputato: del rea
to p e p. dagli artt. 515, 518 
C P. per avere il pomeriggio 
del 29 luglio 1972 in Genova 
quale cassiere del Bar Bona-
ni somministrato come caffè 
Hag a Messina Salvatore che 
ne aveva fatto esplicita richie
sta un decaffeinato denomi
nato Caffé Bonanl. 

OlVtISSISS 
lo condanna a L. 90 000 di 
multa - Pagamento delle spe
se processuali, risarcimento 
danni alla Parte Civile - Pub
blicazione sull'L'mta 

Sentenza passata in giudica
to il 9 maggio 1975. 

Estratto conforme all'origi
nale. 

Genova, 25 novembre 1975. 
IL CANCELLIERE 

Anna Maria Forronl 

CAMPAGNA 
ABBONAMENTI 1976 
in omaggio agli abbonati 
annuali e semestrali 
(5-6-7 numeri la settimana) 

http://cunterc.ua
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http://jii.au

